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AVVISI

n	 Non è consentito l’accesso in Chiesa a chi ha la 
temperatura corporea pari o superiore a 37,5° 
C o sintomi influenzali respiratori

n	 Occorre indossare la Mascherina

n	 Occorre sanificare le mani con appositi disin-
fettanti

n	 Mantenere la distanza di 1,50 m 
e di occupare i posti indicati

n	 La capienza massima della Chiesa è di 120 per-
sone.

	 Arrivare in Chiesa almeno 10 minuti prima 
per facilitare l’ingresso.

NORME PER L’ACCESSO IN CHIESA

Il venti ottobre 1577 san Carlo celebra-
va la Dedicazione del nostro Duomo, 

consacrava il magnifico edificio iniziato 
due secoli prima, ne faceva la dimora di 
Dio nel cuore della città e la casa del 
popolo di Dio raccolto attorno al suo 
Vescovo. Da allora la terza domenica di 
ottobre ricorda quel gesto e soprattutto 
il nostro essere Chiesa. 
Il termine chiesa non indica solo l’edi-
ficio ma anche e soprattutto la comu-
nità che nell’edificio si raccoglie ed ê la 
chiesa costruita da tutti noi, ‘pietre vive’, 
raccolti attorno al vescovo, successore 
degli Apostoli. Quando diciamo ‘chiesa’ 
il nostro pensiero corre a Roma, a san 
Pietro, al papa Francesco. Quella sarebbe 
la Chiesa che ha le sue succursali, le sue 
filiali, in tutto il mondo, sono le diocesi o 
chiese locali guidate dai vescovi. Questo 
modo di pensare la Chiesa non è corret-
to. La chiesa sarebbe come la Banca d’Ita-
lia che ha la sua sede centrale a Roma e le 
agenzie periferiche in tutte le province? 
No, secondo l’insegnamento del Conci-

lio, la chiesa avviene, cioè si realizza inte-
ramente e pienamente là dove un vesco-
vo, successore degli apostoli, annuncia 
l’Evangelo e raccoglie una comunità at-
torno all’Eucaristia. Scrive il Concilio: “In 
ogni chiesa locale, per quanto piccola e 
dispersa è presente Cristo, per virtù del 
quale si raccoglie la Chiesa una, santa, 
cattolica e apostolica” (L.G. 26). 
Per noi che abitiamo questo territorio la 
chiesa è questa santa Chiesa ambrosiana, 
chiesa dei santi Ambrogio e Carlo, chie-
sa del cardinale Schuster, difensore della 
città dalla distruzione nazista, chiesa di 
Carlo Maria Martini testimone della Pa-
rola e uomo di dialogo, chiesa di Dionigi 
Tettamanzi pastore sollecito e amabile, 
chiesa di Angelo Scola maestro autore-
vole e oggi chiesa di Mario Delpini no-
stro nuovo arcivescovo. Grazie a questi 
pastori noi riconosciamo che uno solo è 
il grande pastore delle pecore: il Signore 
Gesù. una appartenenza che per molti è 
problematica, difficile. Quante volte in-
contro persone che mi dichiarano: Cre-

Perché è bello stare nella Chiesa

SS. REDENTORE e S. FRANCESCO
ORARI S. MESSE:
Feriale:	 ore 8.30 - 18.30 
Vigiliare:	 Sabato ore 18.00
Festivi:	 ore 8.30 - 10.30
	       11.45 - 18.00
Confessioni:	 giovedì 9.00-10.30
	 sabato 17.00-18.00

SEGRETERIA PARROCCHIALE: 
(per intenzioni delle S. Messe, orari, richieste di colloqui con 
Don Fabio, sacramenti, iniziazione cristiana, catechesi):
Via Monte S. Michele 130 – 20099 Sesto San Giovanni (Mi) 
Telefono: 02 22 47 65 90 
Mail: redentoresanfrancesco@gmail.com - www.redentoresesto.it
Orari: Lunedì - Mercoledì - Venerdì: 17.00 - 18.30

STAMPATO IN PROPRIO AD USO INTERNO

ORATORIO SAN GIOVANNI BOSCO:
Orari: da lunedì a venerdì dalle 16.30 alle 19.15
Sabato e domenica dalle 15.00 alle 19.00

@oratorio san giovanni bosco

GRUPPO SPORTIVO OSGB: 
osgb sesto san giovanni
Mail: osgb@redentoresesto.it 

INSTAGRAM
@osgbsesto

SCUOLA DELL’INFANZIA SS. REDENTORE:
Via Monfalcone 54, 20099 Sesto San Giovanni (Mi) 
Telefono: 02 24 83 006; 
Mail: scuolamaterna@redentoresesto.it

@infanziaredentore

Tutti i giovedì alle ore 8.30 S. Messa,  
a seguire Adorazione Eucaristica fino alle 10.30,  

e possibilità di confessioni con don Emilio

AIUTA 
LA SCUOLA REDENTORE

Raccogli i bollini
nei supermercati Coop ed Esselunga
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do in Dio, credo in Gesù, nel suo vangelo 
che mi affascina ma proprio non posso 
credere la Chiesa”. Sono tante le perso-
ne che pensano così. In questi casi io ri-
spondo così: io credo la Chiesa e la amo 
per una semplice, decisiva ragione: per-
ché ho conosciuto il vangelo solo gra-
zie a quelle persone che nel corso della 
mia vita me lo hanno messo nelle mani. 
Credo e amo la chiesa perché io l’ho 
conosciuta stringendo la mano di mia 
madre che, bambino, mi accompagna-
va alla prima messa del mattino. Allora 
non lo capivo ma oggi sono certo che la 
mano della Chiesa per me era la mano di 
mia madre e le mani di molte altre per-
sone che nel corso della vita mi hanno 
accompagnato e sostenuto con la loro 
fede. Poi, adulto, ho letto queste parole 
del Concilio e vi ho sentito il calore di 
tante mani che ho stretto, il calore della 
mano di mia madre: “Dio volle santifi-
care e salvare gli uomini non individual-
mente e senza alcun legame tra loro, ma 
volle costituire di loro un popolo, che lo 
riconoscesse nella verità e fedelmente lo 
servisse” (Lumen Gentium 9). È dentro a 
questo popolo, dentro a questa Chie-
sa ambrosiana che le parole della fede 
sono arrivate fino a me e per questo io 
non potrò mai separarmi da questo po-
polo, con le sue luci e le sue ombre, la 
sua bellezza e le sue miserie. 
Mi torna spesso alla mente una parola 
di don Lorenzo Milani, prete fiorentino 
che molto soffrì per l’incomprensione 
da parte delle guide della sua Chiesa. 
Era solito dire: “La chiesa è nostra ma-
dre e se uno ha una madre brutta che 
importa? È sempre sua madre”. Nono-
stante tutto ê bello stare nella Chiesa, 
ê grazia che mette sulle nostre labbra la 
parola della riconoscenza. 

Giuseppe Grampa
(da chiesadimilano.it)

Madonnina assunta in cielo,
caparra della gloria che ci attende.

Tu hai portato nel grembo
Gesù Cristo nostro Signore.

Da Te il Figlio di Dio è nato nella carne
per la salverzza degli uomini.
Tu hai seguito la Sua missione

Nella gioia di Cana
E nel dolore sotto la Croce.

Pietà elargita a tutto il genere umano,
Tu l’hai accolto, cadavere, tra le braccia.

Tu, Chiesa immacolata,
nella nuova parentela con Giovanni

l’hai salutato Risorto.
Tu ora vivi nella luce della Trinità.

Ascolta l’umile preghiera del Tuo popolo,
conferma la fede,

sostieni la speranza,
ravviva la carità.

Guarda benigna l’umanità
sfinita dalla sua debolezza mortale,

mostrale nel Crocofisso risorto
misericordia e letizia.

Proteggi la Tua Chiesa in ogni circostanza,
felice o avversa.

Soccorri noi peccatori adesso
e nell’ora della nostra morte.

Guidaci al Padre
nel Figlio per lo Spirito Santo.

Amata Madonnina, accogli la nostra supplica,
custodisci i Tuoi figli e intercedi. Amen.

Card. Angelo Scola


